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dal papato in un» nuova d im io ac  in i r a t im n  
«c umane «mì rf»i*m o deile poterne N to b n  papa fa*>|» *•;*
nobile vocazione della .Sant* Sede, ai armò ed mari* <
•etua eaempto alla guerra contro il nemico ereditano dei 
cristiano, che aveva eretto la »uà ai (noria aulì* rarla» i 
orientale e di là minacciava l'entermmio al 
in Occidente.

<Giustamente meravigliati gli annalisti della t l iw a
10 salo per la guerra e l'energia della volontà Bea p*nr» «  i»  
dtAcohà alcuna, che malgrado l'età *  l'inferma aadate riiadr a «- 
dere ( ‘aliato 111.1 Il papa, ac rive Gabriele da Verona. Bea par* « 
non penaa che della crociata. Per ore egh al tratteneva cat M 
riti Intorno a questa farrenda, che gli «ombrava la |dà tannarla« • 
di tutte. Gli altri affari, prosegue il medmimo n la b n . ar 
apodiare eoa «a «  panh , tratta invece •  ditarie cantina*-
la crociata.*

G ià Belle lettere ni p rincip i criatiani. colle quali reera» « •
11 prozio «eahamento alla cattedra di Pietri». b fy n a »i r * »  • 
raiioae di Cattato III di volere impiegare tutte I* forte per > »  
tiare d'F.uropa gl'infedeli. • Poche aattimaw dopo rincara* i »- 
ai 1& di maggio dei 14&&. CalUto emanò una antenne haBa par •» 
crociata. Con aona coafermavaaai tutta le grafie *  i a d r i f « »  l» f 
la bolla del 30 aetlemhre I4&3 aaa ir arate da Kktoli V a ««*• 
che prenderebbero parte alla crociata. abobvtuM tatte la aftr* 
indulgente elargita dal ranrilio di Coatanaa ta avanti, pnndei **• 
provvedimenti determinanti intorno alla deriaaa torva «  Ama«*« 
il pria*» mano dell anno seguente aiccome g w »  di pu*mana pe* 
coloro che muovanno contro il nemico dichiarato detta rnriia» *-

A llo  «topo di ristabilire  l’unione fra  1 principi crK»aa»> «  •
• (ùngerti alla guerra contro In Meaaatuna. Il papa dartsa di • » *  
nare apponiti legati per i panai principali M ia  crtriiaaiU e 
aero dnattanti Ihonigi Snfchjr. cardinale a iv itw e te  di Gnm. f *  
I* Ungheria. Itaataacubile cardi ani» C a n a l i  per la G in a a à  l  «

i n . i » u *  i m  a  I «M i m#  « » '» «a.—  a i  aaa  « *  aa*a* »«a »** 
m ninni  ra*a § a ih*  ««•**. t mi-


